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PER LA SETTIMANA – 16 DOMENICA ORDINARIO B
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Traccia commento Lc 18,1-8

Gesù "si commuove - è l'ultima frase del Vangelo di questa domenica - si commuove vedendo la folla, perchè erano come pecore senza pastore". 


L'esperienza del popolo di Israele, mi riferisco alla prima lettura del profeta Geremia, è stata una esperienza dolorosa e disgregante. Chi doveva condurre e guidare il popolo l'ha disperso e fatto perire, si sono rivelati infedeli e falsi, non occupandosi del gregge e lasciando che le pecore si smarrissero e disperdessero. Si sono sentiti padroni e gestori, dominando ed esercitando su di essi il potere. "Ma radunerò io stesso - dice il Signore - il mio gregge e lo farò tornare al loro pascolo".


E Gesù ci ha indicato precisamente e senza equivoci quale è la strada: il servizio. Farsi servi, come Lui, Cristo, che è venuto per servire e non per essere servito. Ogni vescovo e sacerdote, prima di essere ordinato tale, viene in primo luogo ordinato "diacono", cioè servitore degli altri. 


Pastori, non padroni, ma servi. Annunciatori della Parola, che non è nostra. Testimoni di una Persona che è Re, ma che si fa schiavo. Lui, Cristo, unico, vero Pastore e maestro di noi, suo popolo.

OGGI E' PRIMAVERA
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Un giorno, un uomo non vedente stava seduto sui gradini di un edificio con un cappello ai suoi piedi ed un cartello recante la scritta: "Sono cieco, aiutatemi per favore". 
Un pubblicitario che passeggiava lì vicino si fermò e notò che aveva solo pochi centesimi nel suo cappello. Si chinò e versò altre monete, poi, senza chiedere il permesso dell'uomo, prese il cartello, lo girò e scrisse un'altra frase. 
Quello stesso pomeriggio il pubblicitario tornò dal non vedente e notò che il suo cappello era pieno di monete e banconote. 

Il non vedente riconobbe il passo dell'uomo: chiese se non fosse stato lui ad aver riscritto il suo cartello e cosa avesse scritto. Il pubblicitario rispose: "Niente che non fosse vero! Ho solo riscritto il tuo in maniera diversa", sorrise e andò via. 


Il non vedente non seppe mai che ora sul suo cartello c'era scritto: "Oggi è primavera ed io non la posso vedere".
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LA PAROLA DEL PAPA  
Chi è il motore della unità della Chiesa? 

E’ lo Spirito Santo che tutti noi abbiamo ricevuto nel Battesimo e anche nel Sacramento della Cresima. E' lo Spirito Santo. La nostra unità non è primariamente frutto del nostro consenso, o della democrazia dentro la Chiesa, o del nostro sforzo di andare d’accordo, ma viene da Lui che fa l’unità nella diversità, perché lo Spirito Santo è armonia, sempre fa l'armonia nella Chiesa. E' un'unità armonica in tanta diversità di culture, di lingue e di pensiero. E' lo Spirito Santo il motore. Per questo è importante la preghiera, che è l’anima del nostro impegno di uomini e donne di comunione, di unità. La preghiera allo Spirito Santo, perché venga e faccia l'unità nella Chiesa
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa: sia una comunità di preghiera in cui tutti possano trovare Dio.


Per coloro che non pregano più: possano riscoprire la preghiera come via per un autentico incontro con Dio.


Per noi e le nostre famiglie: perchè siamo fedeli e costanti nella preghiera e preoccupazioni ed impegni non ci allontanino dall'incontro con Dio.






















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Il mio aiuto viene dal Signore


Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto?�Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.��Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode. Non si addormenterà, non prenderà sonno�il custode d’Israele.��Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra.�Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte. 


Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita.�Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











